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La seduta si apre alle ore~ 112 pomeridiane. 
(Sono preseoLI I mfoislri dell'Istrusiune pubblica, di grazia 

e llinìllzla; degli esteri, del lavori pubblici, e dell'lnlerno.) 
ov.a.a11r.r.1, segretarlo, dà lettura del processo verbale 

della tornala precedente, il quale è approvato. 

ATTI DRBHSI. 

natori presi fra i quattro accennati, cioè Siceardl, Maqielf, 
Montezemolo e Cagnone, i quali, come diesi, ebbero m•a:· 
giori voli, e ciò secondo l'arlicolo 4 del nostro regol1mento, 
il quale Prescrive che in caso di una terza votazione la sce1ta 
non può più cadere che su quelli cbe haooo ~llenu!o mag· 
giori voti. 

Invito quindi i signori senatori a preparare le loro schede, 
Je quali saranno poi, come ieri, raccolte per essere rlman• 
date agli scrutatori. PRll81DBllTB. Debbo, con mio rlnereselmentc, annun­ 

zia.re al Senato che lo s•lllfnlo aperto Ieri per la nomina 
dei due commissari alla Cassa ecclesiastica non diede ancora 
on risultato decisivo, mentre la. ma.rgioranza assoluta essendo 
di 28 voti, il senatore Siceardl non ne avrebbe ottenuti che 
S7, lf senatore Mameli H, li senatore Montetemolo IO ed li 
senatore C.gnone 9, e gli altri voti sarebbero stati dispersi. 

Dovendosi quindi addivenire ad uo teno squit!inlo, io pre- 
1herei I si11nori senatori di avvertire, che nel foroaare le loro 
schede eS1i noo possono comprendervi che I nomi di due se- 

••&tJITO DRl.L& n••('ltJ8810"1E DllL' pli.oG•'l'!~."D· 
LllGGll PEr. Bl08DIN.1.B.8NTO DBLJ'.i'.a.M•1iv1i1Ta&.• 
ZIOllE 81JPERIOBB DEliL't•TDll.ZIOIIS P11Bl1Ii1C4 • 

PBllHlUINT11. La discussione aperla Ieri sol progetto di 
lei!11e Intorno al riordioamenlo dell'amminislrRlione supe­ 
riore della pubblica istruzione &i era ag11irata sull'articolo 

1o' 



- 4&- 
SESSIONE DEL 1855-56 ~ENA.TO DEL Rl!iGNO 

quarto ministeriale, cui corrispondono gli arLicoli quinto e 
aesto dell'ofOclo centrale. 

Avendo questi preso a nuovo esame tali arlic91i, io do la 
parola al signor relatore, perchè possa esporre al Senato 
'!•ali sono siate le nlllme sue conclusioni . 
., ..... ,..,,relatore. L'uf6cio centrale animalo dal desi­ 

derio di agevolare ed abbreviare questa discussione, seeon­ 
daodo anche i savi sugserimenll del signor presidente e di 
1ltri membri del Senalo, ben prese lo disamina i du.e pro­ 
getfi, e fondendoli in uno si è studialo di ridurre gli arficoli 
cbe rimangono a discutersi in questo primo ••po ad <in• for­ 
mota precisa ~chiara che potesse eencllìare tntte le opinioni. 
Sebbene scopo princip•I• fotsero gli articoli 4, H e 8 del 

progello del Ministero, corrispondeoti al ~ e 6 del nostro 
prosetto, ho tuttavia approfittato di questa favorevole con- 
111unlura per combinare le di•ergenze anche su di altri arti­ 
coli eelloeatì nel primo capo, ove sono Inehìuse le· disposi· 
zionl iovol•enti le questioni di rna.1si.01a nelle quali occorrono 
le maggiori difficoltà relative alla materia dell'istro•ione. 

lii limito per ora a dare leltura dell'articolo 4 e dei se­ 
guenti, 1e il signor presidente me lo permeUe, perchè for­ 
mano un insieme da cui •ollanlo pub desumerai il 11enuino 
concello di lolle e sin11ole le disposizioni. 

• Ari. 4. Il ministro della pubblica ialrolione invigila tuttì 
Ili Istituii e tulle le scuole private. 

• Essi dovranno intanto conformarsi alle lcg~i ed ai reiio­ 
lamenlt in vl1ore. 

• Ari. H. Si pronederll con altre leHi a cib che parllco­ 
lanaenle riguarda quelle scuole e qdegli istituti, nell'Inte­ 
reue della morale, dell'isiene, delle lililu1ioni e delle leggi 
4~llo Staio, e dell'Grdillb pubblico. 

• A.rl. 6. Il ministro per meizo d'ispe(torl e di altri fun­ 
llonori d.a lui dipe11<1euti visita le scuole ed i convitti privali 
det1\il\_11i all'i~lr,!11.ione ed all'educaa!one .maschili e fe!llmin\11, 
relll da secolari o da regolari, per mantenervi L'esalta o'8er­ 
noza delle leggi cbe aono in 1igore. 

• Ari. 7. ore i direttori delle scuole od is!itoti menzionali 
nell'arllcolo precedente ricusino di uniformarsi alle leggi, ed 
ai rego1amenU, e di rauo non vi 1i uniformino, .il mfni.&tr.o 
con suo decreto ordina il cbludilneolo, previo li confor111e 
aniso del Consiglio superiore di pubblica i•lruiiooe, sen\i\o 
li direttore Incolpato nelle sue difese. 

• Può luUnia Il minis\ro d; aua autorltl sospendere frat­ 
tanto il direttore dall'eserci1fo delle sue funzioni, ed anche 
la scuola od i!tilulo, ove l'urgenza del caso lo richieda a ri­ 
paro di scandall o di gravi disordini. , 

In quesli arLlcoli al riassumono so1tan1ialmente il H ed li 
6 del progello dell'ufficio, ed il ~. H ed 8 del progetto del 
Ministero. 

JLA.llfZ.L, ministro dell'islrutione pubbllea. Domando la 
parola. 

1"BlllllDlllOTI!. Il ministro ba bcoHà di parlare. 
I>.LU.1., minislro dell'istru:1011e pubblico. Dalla lellura 

fatta lesti dall'onorevole relatore dell'ufficio centrale ben si 
può comprendere che le massime degli articoli del prn11elto 
miqisterjale vi sono incluse, salve alcune medìfieaziooi, le 
quali io_ parte io sono dispos\issimo ad accettare. Per qual· 
cbeduna però credo essere mio dovere di riaervarmi la di· 
fesa delle dìepo•l1ioni del Ministero. 

Ma spero che pocbe osservazioni baslerauM per indurre il 
i:olalore e l'ufficio centrale ad aceellare le modificazioni che 
Il Ministero vorrebbe ancora introdurre nella nuova reda· 
zfone, come spero che il Senato le acco11llerà di buon grado. 

A giuslillcnlone del progetlo del Miol&\ero debbo an•I· 

luUo dichiarare che se nell'articolo 8 di questo, dove si dice: 
• Le seaolo ed I con villi che conlruveni.,ero alle precedeo\l 
presorillionl, Hranoo falli chiudere con decreto mloille· 
rlale, • non •i è falla allo&ione all'aniso del Consiglio supe· 
riore, gli è cbe era intendimento del ministro che fosse la­ 
sciala io questa bisog0a maggior latitudine aJle parli iat~res­ 
sate. Parve al nli•istro che 11aUandosi di queslioni cbe tante 
volte includono on diritta di proprietà, che toccano inlereHi 
materiali, sarebbe ai..w belle elle i \rihunal\ stessi ne !onero 
inveslill. 

Ma d• un'altra parlo però era lrallenuto dalla considera~ 
zione che insorgono p!.lr tante allre questioni di pura mora.­ 
liti., le quali, se venissero tradotte avanti ai tribuoali, po .. 
lrebbero generare gravi scandali, recare maglior disdoro a 
quelli che ne sono imputati, di quello !orso che l'enlilà della 
colpa potrebbe richiedere; e tante volte rendere aocbe ill11- 
soria l'istesso istanza del Ministero quantunque fondala lo 
rag;ione, perchè voi, o &ignori, sapet~ ct>me sia assai diii· 
cile potere in modo legale decidere, se per esempio in una 
1eu~\a i\ aii11no commessi atU sc•odalosì~ immoraH, i quali 
molte volte 1fuggono aHolulamente a quelle prove legali che 
si richiedono dai tribunali. 

D'altra parie se alliconsimili si lasciassero imponili porte­ 
rebbero sopra l'islitulo cbe ne è colpito, oppure anche in 
genere 1111111 istituti analoghi, un tal quale disdoro che ridon· 
derebbe a danno dell'i•lru•iooe e della morale. 
Per questa parie adnnque parrebbe inconleslabìle cbe sia 

assai meglio di ovvia"i io via disciplinare amministrativa 
che noo In via &iadisinla. 

Però troundomi· nel bi•io o di ricorrere ai tribunali, o di 
la8'1iare aolo campo all'azione amministraliva, io feci la prò­ 
poala dell'articolo prosenlat~.i, •periodo che, nnula la que. 
stione innao1l al Parlamenlo, dilla discussione auebbe po- 
1111<> •m•11er·• qual loase Il sistema migliore da adollaf8i. 

Dico il sistema mi&liore, giacché tanto l'uno come l'ailro 
banno in sè deali inconvenienti. Ora, giaccbè l'ufficio centrale 
ha modifi.cato questo articolo nel senso di volere cbe preceda 
alla cbins~ra li conforme parere d~l Con1igllo superiore, 
giacei\~ pare eh.e questo •ia pure l'intendime11to di molti se- 
11&torl, e d'aUroo!le seiqbra euere accon~io a ripartre lo 
modo llOBven!eni.e a molli dl.nrdlnl che polrel)bero per n­ 
venlnra accadere ••Gli ialilnli privali, io non sono alieno 
dall'accellare lale modificazione, salve ppi, quando si dis.cu" 
terà una legge speciale sogli istituii privali (nella quale si 
delermineraoDO I dlyeral casi In cui !a porle Jiicalo del Go­ 
verno debba agire contro quesli istituti), salvo, dico, allora a 
stabilire quando -i dovrà portare la causa avanti al Consiglio 
superiore, e qn-ando i.nv~t.e avanti ai tribunali, onde vedere 
se vi sia modo di comporre le cose con vantaggio dell'io!ra­ 
•ione da una parte salvando dall'altra i diritti legillimi degll 
istituii privali. 

Dungue non vi è ostacolo alcuno da parte do! aliaislero di 
aggr>dire la nuova reda•ionc tootè letta dal signor relatore a 
nome dell'ufficio centrale. 
Ani poi nella proposta di questo un'altra modi!icailolle 

la quale rifielle l'idea che~ espresili nell'articolo - del pro­ 
getto minblerlale, dove si dice cbe spella pure al ministro. 
d'io•igilare gli istituii privali a tutela della morate, delle i•li· 
luziani, delle leggi dello staio e della collura uazlooate. Nella 
reda1looe or presentala dall'uCficio centrale vt sarebbero dne 
cambiamenti alquanto euenziall. Il primo è quello di &oppri­ 
mere l'espr .. •ion• dtll<> coUurn l\luior1ole. A questo ri­ 
guardo ebbi già nella seduta di ieri l'onore di esprimere 
quale fosse nra111ente, secondo il mie concetlo, l'i111porlanza 
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da darai a questa frase; ma non credo nemmeno ehe sia es· 
aen&l~le lo abbandonarla. Riservandoci poi, dico, quando si 
trallerà delle lenl speeiall, di vedere se il Governo debba 
occuparsi anche della coltura nazionale riguardo agli islituti 
privati, oppure se debba assolutamente prescinderne, rimar~ 
rebbo ora intal\a questa questione, lasciandosi l'opportunità 
alle scioglimento di essa, quando si .avranno a concretare le 
cllsposi1ioni relative. 

Si è poi sostituito alla frase contenuta nell'articalo del Mi­ 
nistero: inoigilare a h1lela delle i<lil«zioni e delle leggi , 
dello Stato, \'aUra espressicne a tutela defl'ol'dine pubblico. 
Se fosse ancora la questione intatta; se 01)0 fossero state 
trascritte e stampate net progetto ministeriale le parolei che 
a! Jninistrp spella di infi~ilare anche l'inse@namenlo privato 
a tutela delle istituzioni e delle leggi dello Stato, forse, cre~o, 
ehe non vi sarebbe nemmeno un grave dauno ad accettare la 
nuova frafle sur~Oi!ita llalPurfieio centrale, quella di ordine 
pubbUco; rna. a.Ilo stato attuale delle eose, non vedendo una 
ragione intrinseca, la quale possa le~ittimare la surrogazione 
di queste parole a quelle proposte dal Goyerno, pare che po­ 
trebbe tale sostituatcne non motivala destare dei sospetti che 
debbono certamente essere le mille miglia lontani dalle per• 
ione e dal corpo che è chiamato a deliberare suna medesima, 
e Perciò non vedo che vi sia inconveniente alcuno a dichia­ 
rare elle Il ministro debba anche sorvegliare l'insegn1mento 
privato, a lolela delle l<ggi e delle istituzioni dello Stato. 
Percbè l'ordine pubblico è una bella parola senza dubbio, ma 
ognuno può agevolmente comprendere che l'ordine pubblico 
si pub roan\enere sotto le diverse f()rme di Governo; si può 
fare un insegnamento anche sovversivo e pure non essere 
perturba(p l'ordine pubblico nel recinto in cui si fa; di modo 
che mi pare che sia o~olto più a propC>sito di inserire le pa· 
role dell'arlitolo del hlinistcro a vece di quelle della Com­ 
missione. 

1'rovo taH espresslonl anche ni:Ua stessa legge francese, e 
cerlamcnte non si può dire, che a' tempi in cui fu falla quella 
legge, vi fosse poi estrema. gelosia di imp.edire persino una 
parola, la quale potesse offendere iadirettamente le ìstìtu­ 
slonì liberali. Però il legislatore fin d'allora, nel 1860, ba 
creduto &be Cosse con-q-cnientc iii intro1lurre una fra!'e ana .. 
hga. Diffal\i noi leggiamo nella leg~e sufl'insegnamento del 
~H marzo 1850 (falla ancora, è vero, sotto la repubblica, ma 
an quali Lempl "011nu"o lo •a) all'arlicolo ~I la seguente dispo· 
siiione: 

• L'inspection des écoles publiques s'exeree conformément 
aax règlemeuts délibérés par le Consett supérieur. 

• Celle des éco1e• libres porte sur la moralité, l'bygièoe et 
la salubrilé. 

• Elle ne peni porter sur l'enaeignement que pour vérifier 
•'il n'est pas conlraire Il la morale, à la co11stil«lian e/ a@ Iota.• 

Que~.ta es.pr~ssione, questa àisposizìonet si .lrofa pure con­ 
tenuta m qum tulle le le~gi di islru•ione pubblica di diversi 
Stat"l; dltTalH ognuno vede quanto sia nece,..rio ebe si im· 
pedisca che In un collegio qualunqu•, in un isli.tulo privato 
Ji espongano delle dollrino aperlamenle sovver>ive del!; 
islit~iioni dello Stato ; insomma che si dia un insegnamento 
c~e fosse contrario alla legge cd allo istituiioni dello Stato. 
Ciò non si polrebbe certamente tollerare. Imporla quindi che 
q~e•ta cosa •ia bene espressa, perehè vi sia una norma pre· 
c~a.a., on~e OliJl\Uno procuri, qualunque aia la sua opinione po­ 
ht:ca,, d1 '.nsegoare quello che deve insegnare, e di non im­ 
mmluani nelle discussioni polllicbe, giaochè non v'ba nnlla 
di più pernicioso alla disciplina ed all'ordine pubblico, nelle 
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scuole deatinale per l'educazione e l'l•lruiione, di Immi­ 
schiare quistlonl politiche, e di fare delle polemiehe riculr,dll 
alla opportunità od alla inopportunllà di una leg11e, riguardo 
alla convenienza di cambiare o mantenere on'ln•l!llllll9n'I, 
un provvedimento. Per queste considerazjoni parml •llo"l'.iif• 
ficio centrale non dovrebbe avere alcuna difficoltà di con.atr• 
varo le parole proposte 11ià nella redazione del Governo. 

Con questa modifica.ione mi pare, per qu~nto. b~ p~lul~ 
comprendere dalla lettura falla dal signor presidente, d)ll" 
non vi sarebbe allro dissentimenlo Ira il l\lloistero e la C9111• 
roissione. E dico per quanlo ho potuto rilevare dalla Stlllì~t1> 
lettura, percbè quantunque sia tlalo esatto quello che l9'1i " 
diceva l'onorevole rfll&l.ore, che egli cioè ebbe la.compia. · 
cen1a di conferire c11111'lninislro, per procurare di metter'! 
d'accordo, perb ei siamo accordati solo In ma11ì111a. Non ·fl 
era la redazion.e pronla ; quindi ego uno ha falle le SII& ~el)llé 
riserve, dichiarando che quando si urebbe iotetl lettiJrll 
della redazione della formala cbo doveva esprimere le mas­ 
sime inie••, allora ognuno avrebbe poloto esprimere il pro· 
prio pensiero e aceettarle oppure respin11erJe. Credo ebe con 
ques!e modificazioni si potrebbe procedere d'accordo e pto-· 
iJredire nella dlsoussione della legge. 

110.nllr.1, relalore. Anehe questo fomite di diacuHionl". 
l'ufficio centrale è disposto a togliere di rueizo. E1obbeoe le"• 
esprei3ioni ordine pubblico cooten~ano nn'ldel più ll'D8"1e·" 
ed esalta, loltavia, poeto che il ministro mollo molta Impor" 
tanza nel volere conservare nell'articolo anche le parole • lsl!· 

. tu1ionl e leggi dello Stato, • l'ufficio non dissente che vl 
siano aggiunte1 ovvero, se cosi si vuolet surrogate a quoU.t:.s:' 
altre. 

Dli POllNABI. Vorrei che li •l11nor presidenle u~ i,t' 
compiacenza di far dar lellora dell'articolo 6, perdlè'mi pare . 
cbe si siano cambiale Je parole~ · 

P111l&IDE1'1Tll. Ho pregalo Il sl11nor segretario di farci 
copia deMli articoli testè lelli per darne nuovamente lellìar•, 
e cosl il aeuatore De Fornarl potrà dalla medesima "llOOl'\ll!l'e' 
se vi sono guelle differenze che a lui pare ,1 ti ft6!lJIO"<'•'."" \ 

lo questo fra\tempo io pre11herei l sl11nori senatori a voler" 
scrivere le schede cui bo accennalo in principio della lorna\a, 
onde ai proceda a raccoalierle ed a farne lo 1po11llo. " 

(La discussione è sospesa alc1111i minuti.) .. " . • ..••.. 
A giu•lificuiooe del pfesldente e del!' uflici.o teli" .. ,. 

debbo, prima di dar letlura della nuova c~l//'1!Y~JJ~t 
presenle che essa non ru ler1BiPala •I•• al iiromehlo dtea· 
\rare in seduta, e che perclò pon si il potuto far prima I.a. 
copia delle nuove proposte. AYendo credulQ ipdlspeosa~µ 
cosa c~e Anche il oignor ministro avesse sotto ali .oeçl!l lfr 
compilaiiooe che l'ulfido centrale ba proposto, no feci perél6. , 
fare ora una copia. 1• 

Dm\ adunque nuovamente lettura dei quattro inll~ll. ri! 
compo•li dall'ufficio centrale, cui assente il si~nor miola,lrllt ·" 
mediante leggere modWeuiooi da lai accennale ed aocoll• 
dall'ufficio ceu\rale. (Vedi sopra) '"". " 
Verrebbe quiudi oecesuriamenle In discussione il !lP"~vg" 

articolo 4. . , '" 
1;a1ua, ministro dell'ls!ru<lone publ1!ica. Siccome tADl.ì\.t 

ncll'arlicolo 4 testè lello che nel 6 non si fa.che rlpèl4•Jl'i­ 
stma co1&, mi pare che si potrebbero ammettere. I• flll)"'Je; 
•in conformità delle leggi e re11olamenti in vigol'll• 118$lUBt• 
in fine di ques\'11llimo articolo; appare loBlierle dall'arlicolo 
4, e•se•do come innlile una tale ripeti$io1ffl. .· 

PBE91Bll1'TI!. Pare che nell'ar\icolo 4 si accen11i all~". 
condi•ioni in i:ui sono posi! gli i•l"uli privati; e oeU'arUcolO • 
& invece •i parli dei meni di cui. •ì deve vakre ll Mhùat•!I 
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per "~ctenere l'oss.ervanza delle legB;i che sono o saranno in 
•.;gore. 

•.1.H'Bl.il, relatore. L'equivoco è materiate. Questa ag .. 
giunta che si è po•fa all'.rlicolo 4 deve es sere posta all'ar­ 
ticolo H. Dunque non si lralta che della lraspooizìooe dì un 
allo••· 

:itBE81D-BlllilTB. L'ufficio eentrele ed il ~Iinistero ammet­ 
tendo che l'ordine lo11ico voglia che l'articolo che è stato ae­ 
eeneate come tialnto preceda l1articolo che aveva segnalo 
quarto, eou aggiunta dell'alinea che si era messo per errore 
aU;trUcoto ti, lo leggerò quest'artteot» H coU'aggtunla che vi 
si dère fàte. Dunque l'articolo H, che q;1veouto 11, sarebbe 
co1I compilato: 

• Si provvederà con altre le1111i a ciò che particolarmente 
riguarda le scuole e gl'islillHi privati nell'Interesse della mo· 
raie, della rell11ione, delle tstllu•ionl e delle leggi dello Stato 
e dell'ordine pubblico. 

•Essi donanno intanto coaformarsl alle leggi ed ai rego­ 
lamenti in vi Gore. • 

L'articolo 4, dt"Vclluto lS, rimane cos\ conc~pfto:: 
, 11 ministro della pubblica istruzione invigila col mezzo 

d'ilpeltorl e dl altri funzlooari da lui dipendenti tutti gl'isti­ 
tuli e tulle le scuole privale destinati all'\•lruzione ed all'e· 
docazfone, masehìlì o femminili, retti da secolari o da rege­ 
Jàri, per mantenervi l'esalta osservanza delle leggi che sono 
In vl11ore. • 

:fl'Lf:zz&. Desidero tbe si dichiari se con queste parole: 
, delle leggi e dei regolamenti in vigore • s'intenda soltanto 
qUe\le \egGI e regolamentl che esistono oggi, od anche qne11ì 
tbé emaneranno io ,avvenire sìnc al tempo in cui la nuova 
legge provve~erà stabilmente sullo materia. 

11•11m1.11 relatore. È detto che sono e srtra11no in t>igore. 
Ì"LEZz.a. lo non ave·fa udito queste parole, eppercìè vo­ 

leva che si splegasse..; 
PBE•IDEl'ITB. Queste parole sono nell'articolo 6; tutta­ 

via é naturale che, siccome il progetto riserva di stabilire le 
eondlaloni -degl'lstituti privati ad una nuova legge apposita, 
questa legge naturalmente cambierà le condh;iooi attuali di 
<1uegl'isli!uti • 

... l'Nlt:L••· Domando la. parola per far osservare che io non 
<>olllprende l'u\11\tà dell'ado•ione delle parole •sorveglia nel­ 
Plnteresse della morale, den•fgfene e della libertà. , 

'j'rallandosl di legge d~ fanl, quesfe parole, a mio avviso, 
eràno ben ~ollo•ale al luogo dove slavano neli'arlieolo quarto 

· del Minfst<ero, il quale avrei veiuto di buon irado che fosse 
stato accettato; ma ora che si tratta di fare una nuoya Jeg-ge 
a questo -proposito, non comprendo l'uUIHà di questa dlspo­ 
.Si.i:i-One, essendo persuaso che nella nuova Jesge il Alinistero 
.ftOll perderà di YliCa nè la morale, nè l'igiene, nè le islilu­ 
:slonl dello !!lato. 

"',l.lflll&, milllflr<1 deU'islrcione pubblic•. Osserverò nl- 
1'onorevole senatore PineJJi -tbe l'intendimento della Commis­ 
itone prob11.bUmeote -è $lato di _.assegnare al Ministero lHI certo 
Jf~Ue, cioè di dare al Ministero delle norme, sulle quali 
<kbba W&liluire Il progetto di ifgge ri&•uardo all'ordin1meoto 
degl'ilUtutì prifati. Credo che questa è stata l'intenzione 

· della Commlas-loae. Del resto, siccome nell'articolo succes­ 
•ivO. ai dice, cbe iutaolo il Ministero s(JrVt ~glia que&te scuole 
a teuore delle leggi e dei regolamenll fn , vjgore, e tlccom~ 
nelle leHi e nei rr11olamenli •igenli vi è la facoltà data al 
Mfol&&ero di provvedere appunto a quello •be.' riguarda 1l'iu­ 
tere1ti tuaeceonati, iP sostanza non nuoce la ~ 'rasposizione di 
qu .. ta massima. 

Se non fo11e per tema di peccare d'amor pro, ·orlo, fo direi 

all'onorevole senatore Pinelli che la-frase mi pareva più op­ 
portuna nel luogo dove la proponeva Il Ministero; ma però 
in via di conciliazione non ho difficoltà di acceUare questa 
trasposizione. 

PllESIDBNTB. Mello ai voti i'arti<olo 4. (Vedi sopra) 
Chi l'approva voglia sorgere. 
(Ìi: approvato.) 
Ora viene l'arlicolo- S. 
J:uHz.t., minislro dell'istruzione pubblica. Se mi permette 

l'onorevole presidente, vorrei fare, riguardo all1 redazione 
degli articoli ts e 6, una propor.la. 

PllEHDliNTB. Ml permetta soltanto ehe dia lellnra di 
questi arli<oli, percb~ il Senato sappia di quello che si tratta. 
(Li rilegge, ~eài sopra) 

11..A'NZ.t., niinistro dell'istruzione ptibblica. ~li pare che sia 
meglio, per non accrescere inutilmente gli articnli della legge; 
i.m1nedtsimare l'articolo li lestè letto dal signor presidente, 
coH'artìcolo 6, e di dire! • Il ministro dcl11istruilone pub .. 
blica invigila tutti ~l'isli!uli e tutte le scuole private per 
meiio. di ispe\\ori1 ecc. • 

Mi pare che con ciò non si peccherebbe di oscurità nel eon­ 
cello e si semplificherebbe la redazione. 

•AHELI, relatore. Accetto iellza alcuna difficoltà. 
ea1u11101u1T11. La nuo~a rompilazione proposta dal si­ 

gnor ministro è accetlata dall'ufficio centrale perchè non dà 
1uogo a cambiamento a1cuno nel senso; essa porterebbe: • H 
ministro della pubblica istruzione. ecc. • (Vedi sopra) 
Se nessano domanda la parola, meno ai voli quesl'articolo. 

Chi lo approva voglia sorgere. 
(È approvato.) 
Ora 1·iene l'articolo r., il quale contempla il caso già pre­ 

Tìsto nell'alinea dell'articolo 6 primitivo dell'ufftcio cealrale. 
(Vedi sopra) 
Avverto che non si trovava nell'articolo primitivo la parola 

conuitti. Domando se di l'uole manler.ere. 
K.l.BEr.1, relatore. Si può cmmettere, perchè la parola 

1·sh'tiiti, che prirna csiste\·a, abbraccia anche i conviUi; quindi 
sarebbe una pRrola di più. 

PBIUi1011NTE. Metto ai vuti l'artièolo. Chi lo approva 
voglia alzarsi. 

(È approTO!o.) 
L'articolo 6 del progetto del Ministero è cosi concepilo: 
' Art. 6. Nulla per ora innovandosi per qoaoLo concerne 

le scuole universitarie di teologia~ gli studi fatti nei seminari 
e nei collegi 'eAco,ili, i quali non sieno esclusivamenle per 
giovani destinati alla carriera sacerdotale, ove non si unifor-· 
mino aUe discipline vi~enli per gl'istituti pubblici di educa .. 
zione e d1istruzione, non avranno valore per l'ammesaiooe ai 
corsi, agli esami ed ai gracli nelle scuole dipendenti dal Mi­ 
nistero di pubblica istruzione. 

• In ogni raso poi tali stabilimenti andranno soggetti alla 
vigilania governali\'a di cui all'arlic-010 4. • 
L'articolo contrapposlo dall'ufficio centrale è il seguente: 
e Art. 7. I seminari e collegi vescovili sono retti, per 

quanto spelta all'educazione degli ecctesia!!.lici, dalle partico­ 
lari discipline ri<onosciute dalla Chiesa e dallo Staio. 

• Sino all'emanazion~ della legge di cui all'articolo H gli 
studi ivi fatti non potranno servtre per le ammes&iont ai corsi, 
agli esami ed ai gradi nelle scuole dipendenti dal Ministero 
della pnbblica istru1ione, se non alle condizioni stabilite dalle 
leggi vi11enti. • 
Lo parola spella al signor relatore. 11.&••~•. relatore. L'officio centrale si trova d'accordo , 

coi ,,ignor ministro in quanlo alla mns•ima, solo vi ha qua!:! 
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che chiede l'onorevole senatore' De Fornari credo ml rad fa· 
eile darla. 

Vi eslstcno due specie di piccoli semfoarL Ve ne sono ~·~ 
lunl i quali servono unicamente per i ifiovant deìtlnatl alla 
carriera eecleelasuee , ed lo quanto a questi U yesco?'ò · pu-&. 
essere, ed anzi è libero affatto rigo.ardo alle discl'.,lllioe in .. 
terne ed ai corsi degli studi. li Ge•erno non ne avrelibe. cb 
la vigilanza generale, quella vigilanza larga che dote il!Jnte• · 
nere per la ·sicureu.a dello stato. . 

Vi sono poi altr] piccoli collegi, e ne abbiamo molli Jtèl~ 
s'alo, e crescono ogni giorno, i quali accolgono non so!!lmente 
giovani che dichiarano di voler attendere alla corrieri eè<le• 
elastlca, ma ti pure altri che aspirano ad altre earrière·; se· 
questi i&lilnll devono entrare nella condizione di tùtli' gli al• 
lri collegi destinati per qualsiasi carrìera,:·per·-consep~Dl.a Il 
Governo, riguardo a questa seconda categoria dr coll'etf Te• ,, 
scovill, ha il dirUto di prescrivere Ad essi le stesse diaclpliqe, · 
le stesse norme scolastiche che s'Impongono agli altri e~llegl 
laicali. 
Questa è la diJTeren .. che realmente esiste Ira nna qualità 

e l'altra di tali collegi. · 
Fra essi molli ne abbiamo che sono appunto subordinali 

alle diselpline scolastiche; ad esempio quello di Nlsu, quello> 
di Mondo•!, quello di Biella: ed ogni giorno pare·eli'6 1!11• 
stess! superiori ecclesiastici conotcano che nel loro veri>· In· 
teresse, dirò megllo nell'interesse dell'islruzione dei atofani 
che vi sono accolti, ed anche per la prosperità di questi elessi 
istituii, sia assai più conveniente per loro df 1otlomett01'sl a 
queste discipline scolaftiche, percbè In questo modo'j oltre 
che gli studi riescono pili forli, e'è anche un altro Vàblalslo. 
che è quello di aLlirare un maggior numero dl-tfon111;•lltllk­ 
ehè sanno che qualora non vogliano più percorrere· la car- · 
riera ecclesiastica, i loro studi saranno pur anche nl~•oli 
per qualsiasi altra carriera. Questo non è alcuraménte nem­ 
meno un'innovazione; è cosa che ba sernpre · esh1Hto:·-11nebe 
per lo passato e oecondo la legi1la1lone eh• vi era ·•ncb\! In 
allrl paesi. 

DR Foa1un1.-.,;~li era appunto in questo modo che lo 
avera inlerprclalo la cosa, ed è per ciò ehe aveva qnal~he 
osservazione a fare. -, 
Il riferirsi al precedente ordine di cose non soddi1r1 pu~l.t 

le difficoltà che lo vo faeenao. Que1tl seminati, q~ii~­ 
viltl, queste scuole versano sopra materie ·ll•lllf lil!pa~lll•fll. 
le quali, quantunqul'l de1crille'aotlo il titolo di insugn11m:ento 
relativo alle funzioni ecclesiastiche, alla qualità sacerd'otale, 
tullavia possono interessare for1emenle lo slato pòllt!eil) Ve· 
dere nell'articolo che si rimaoda ad altro tempo l'lnnomlòlle · 
relativa a queste materie, mi rende so\leclto che, non rillle• 
diandosi ora agl'inconveuienli che potrebbero soprn'l'enlre, 
gl'lntere"i dello Stato resterebbero !ntletàmen\e spronlall.' 

Io credo che non si poteva rare la legge, 11 qual• ancbl! 
allualmente oliamo discutendo, senza coulemporaueamenll! 
~ronedere. La legge del 4 otlobre tll48 ba stabililo per l'ap­ 
punto questa situaaione delle coae. · . .. 

Era tempo dopo diversi anni che vi •I proVTedesse, e I'.,.. 
ceilone che contiene l'articolo ministeriale, e l'inteOìlJtll& 
che ba avuto l'onorevole ministro di prescindete da 1juella 
questione per ora, mi 1embra non essere dtaccordo ·-o0ne eit• 
coalanu dei templ, e co\l'oppor\nnllà appauW di 11rnvvedere 
allualmenle. · 

lo credo che il dovere del leglslalorl aia di pronederTI 
una vol\a, ed li rimandare ad altre ·tempo non corrlijionaa 
alla lode di chi si credeu dl nulla aver Fallo ae rlm'lilleVa 
qualche cosa da fare, a 1opra1tutto d'importante eoiae te>· 

che divergenza In quanto alla redazione, che sarebbe la se· 
guente: 

• I semin·ari ed i eolle~i vescoTili sono retti, per quanto 
spella all'educazìone degli ecelesiaslici1 dalle particolari di· 
i:icipline riconosciute dalla Chiesa e dallo Stato. 

• FiGo alla emanazione delle leggi speciali sull'insegna .. 
mento secondario, gli studi ivi falli non potranno serlire per 
le ammessioni ai corsi, osti esami ed ai gradi nelle scuole di .. 
pendenti dal Ministero della pubblica istruiioue, se non alle 
condizioni •labilite dalle leggi •igenli. 

« lo ogni caso i collegi vescovili vanno sog~etti alla vigi­ 
lanza del ministre. • 
aoar•. Crederei che alle parole , se non alle condizioni, 

tlablllte dalle leggi vigenti, , si debba aggiungere e regola· 
menti; percioccbè le condizioni che sono- contemplate ìa 
ques\'articolo quasi tutte riguardano i rel!':olameoti. 

Lo dimostrerò quando eadrà in discussione questa seconda 
parie dell'articolo. 

ll&HRl.I, relatore. Non abbiamo dif6coltà ad aecellare 
quest'aggiunta. 

1.i.&Nza, miriistro deU'istruzr"one pubblica. Il Ministero 
accetta pure questa redazione. 

P.&.S.aoc.1.P.&.1 n1inistro dei lavori pubblici. Domando la 
parola per 'fare la presentazione di una legtJe. 

PBElllDR1'1TR. Ila la parola. 

PBOGIH.TTO DI IJEGGE l1'1lB X.~&PEBTlllB&. DI lHl.I. 
G.&'LLIBBI.&. &TTB&WEB80 IL COLLll DI lllUVOtJTE. 

P&.l.iEOC&.P&, tninistro dti lavori pubblici. Ilo l'onore di 
presentare al Secato un progello di legge •lato approvato 
dalla Camera dei deputali per la costruzione di una galleria 
aUravcrso il passo di Mcnouve nella catena del sran San Ber­ 
nardo. (Vedi vot. Documrnli, pag, 676.) 

PBIU!llDENTE. Do allo al signor ministro della presenta .. 
zione fatta di questa le~ge, e nello stesso temro ricordo al 
Senato çhe ieri fu presentala, con ratcomandaiione di ape ... 
dirla Il più presto possibile, una legge per l'apertura della 
strada di Santa Teresa in Torino. Credendo che il Senato vo .. 
glia far ragione a questa raccomandazione, io lo preMhcrei di 
'olersi riunire domani all'ora una perchè si possa dar passo 
a quest'affare prima della convoca1ione della sedtita pubblica 
che avrebbe luogo alle due. 

BIPBJBS.A DEL~&. Dli!!iCllSSJONE, 

PRRHDR1'1TE. La parola spetta al senatore De Fornari. 
nB' POBNARt. La deviaitone che è occorsa nella maniera 

di votaz.ione, l'amalgama dei difersi articoli non corrispou.­ 
denli fra loro lra il progelto ministeriale e le modiftcazionl 
d•ll'ufficio centrale, •I è quello che ml ba indollo qualche 
dubbio sul progetto di cui poleu occuparmi. 
Il non essere appunlo aocora l'Olalo l'arlieolo 6 del Mini .. 

stero, o 7, se non erro, dell'dfficlo centrale1 sì è il soggetto 
delle poche parole che m'intendo dire. 

Interpellerei l'onorevole ministro per sapere quale portala 
abbl•no nell'articolo ti quelle espressioni: • i qnali non sono 
esclu1inmeule per giovani destinati alla carriera aacerdo· 
tale. ' 

Pare che questi siano eccettuali da qualunque vl11ilan11 per 
parte del ministro. 
Lllz.t., minislro dell'illru•ione pubbli~a. La spiegazione 
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teego questo provvedimento. lo vorrei sapere qual rimedio 
•i sarebbe se nr.ll'iosegnamento di questi convitti, nell'inse .. 
gnameoto ecclesiastico, si professa~se nna delle massime in­ 
tieraD.\ente diT~rse e contrarie e sovversive da quelle cbe sì 
pror ... an<> nell'Uni••roi\à. 

l• credo che quest'argomento sia stilo iotierameole di· 
meolicato, e nen lo debbe essere, no rimandalo ad altro 
tempo, mentre inconvenienti Hravissimi .possono sopravve .. 
aire. 

Blaoanerà che io parli solennemente e chiaramente. Non 
a\ deve più diss;mu~are la tosa la più eMseniiale. Voglio di 
cib dar UD esempio. Se nell'uctversjtà non si parlasse nè di 
Cbiesa che include lo Stato, nè di Stato che include la Chiesa, 
lanto meglio; se ne avrebbe 'faotag~io. Ma invece se in qoe .. 
•le scuole destinate per la carriera ecclesiastico si profes­ 
lat"8 apcrta;nenle the la Cliiesa non è nello Slalo, e che lo 
St.to è nella f.bie" (questione rancida, e credo ben decisa 
dalle persone ben pensanti, e che rifiettono seriamente), lo 
•orrei sapere se non importit e !ia urgente di trovar modo 
d'Impedire che in quella gioventù così collocala, sorgano e si 
a)hueolìno teadense silfaUe ad antagonismo egualmente io· 
decoro .. e dannose alla Chiesa ed allo Stato: di vero ciò 
me&lio 11 compete al Ministero che I<> invi11ilare al buon or­ 
dintlJ, ancora, e all'igiene di tali instltutì, Fa. una ~rave cmìs­ 
.iooe nella legge del IS~S. ed ora il rinnovarla, ii rìman­ 
darla a tempo indefinito, mentre opportuna è I'oceaslcne, 
non mi pare ... 
-..u;:u, min!itro del!'islruzlòl\e pubblica. Domando Ja 

parola. 
l'B••101111T11. Ila la parola. 
-...1.11z.1., ministro dell'istruzione pubblica. Il progetto mi· 

iaisleriale non che la nuova redazione concepita d'accordo fra 
11 relatore della Commissione ed il Miolslero provvedono a. 
qn:a.nt1> l'onurevole preopìnante crede che sia necessario per 
il bene dello Slato, di provvedere cioè, anche riguardo a qce­ 
sli Istituti ecclesiastici, a queste scuole vescovili; giaecbè è 
dlehlaralo in un articolo apposito cb.,,;J Governo ba li dlrltto 
di vigilare anche sopra questi instilutl; diritto di vigilanza, 
di cui sicuramente non deve abusare, come non lo deve di 
qualsiasi altra facoltà, ma di cui può •ervirsi unicamente 
quando vi siano indizi ehe essa sia necessaria. Ed esso non ha 
aolo questo diritto, ma il dovere, quando occorre, di far l,i .. 
1peziqne necessaria. onde impedire, se mai ne fosse il caso. 
che si insegnino dollrine che potessero essere contrarie agli 
ioleressl dello $\alo, della società, dimodocbè per questa 
parte ai è benlssìmo f\1'ovveduto, 

L'unica cosa in cui si costttutsca una specie di ptlvtlegto 
per questi collegi seminarili si è che quando seno unicamente 
41.tJ&ioati alla carriera ecclesiastica, i direttori di essi possono 
a loro beneplacito introdurre quei libri di testo, quei metodi, 
quegU ordini scolastici che credono mfsliori ; pouooo dare 
l'indirit'l.O cbe credono opporLunu aaH aHie'Vi che li freqoen­ 
laotl nell'intendimento di jutr.aprendere la carriera ecclesla­ 
alica. E questo mi pare f3gionevoie, perchè volendo formare 
.ciel aacerdoti, i superiori ecclesiastici possono credere che sia 
'l:tile di P,.epararJi di buon'ora di lal guisa, che anche negli 
•tudi stess' classici, negli studi stessi di lingua che si fa.n!lo 
11el!e scuole secondario, si abbia a dare un indiriuo parlico· 
lare io modo che !ali studi quasi sempre convergano allo 
•copo religioso e a quell'ordine d'idee che è naturale allo 
stato eccJesiasLico. EJ è particolarmente per questo conside• 
rozioni, che appunlo questi toilegi furono autoriztati dal 
Concilio di Trenlo. 

Ma quando poi questi direllori vplessero ~busare di questa 

specie di privilegio, col convertir-e eota\i c{)lleMi ehe devonn 
essere unicamente deiitinati a l!iù\'ani che aspirano alla car• 
rlera ccrleafastica, in istituti per altri giovani 1 allora un freno 
è posto nella disposizione successira in cui si dice eh{") qua ... 
lora questi giovani volessero intraprendere un'aUra carriera, 
gli studi falli io que~li collt•gi privHegiati non sono •alidi, 
percbè non eanforrui alle discipUne ,·ig('11ti. 

Il Governo allora ha diritto di dichiarare cl1e non accag:lie 
come buoni questi giovani nei p.ropri colleGi, Aei collegi pub­ 
blici. E questa disposfzione, la <juale si trova già compresa 
nelle regie costituiioni, che Yenue appunto sancita in sf'guito 
ad un'esperient.a fatta s&lto i1 rt•gno del grande 'Vittorln 
Amedeo II, fu poi imitata cent':tnr.i dupo dal Governo fran­ 
cese, ccl t8t8, appunto per pro~urare ùl sciogliere questo 
grave oodo, cioè di non impedire al clero il reclutamento per 
Hli uffizi sacerdotali, e nello stesso to•rnpo impedire cl1e affla· 
issero io questi collegi giov:.ini i tpF1.li avessero intenzione di 
percorrere attra cirrieraj e che non pDtessero ricevere quella 
ce1·ta istruiione cbe si richiede 11er lu altre carriere. Nel 1 S,8, 
sotto il reino di Carlo X, si istituì in Francia, per eccitamento 
fatto dal vescovo di Deauv11is, una Com 111issione di cui facevano 
riarte personaggi fra i più d~~tinli pi!r scienza legale, per 
dottrina canonica e per esperienza r.lì cose poHtìclte. 

Tra gli altri eravi il duca di Nor.illes, rarcivescovo di Pa• 
rigi, ed il conte P(lrlalis. Que!ita Ct1tntni~sione pre~e lo stesso­ 
lemperameoto clje fu cenranni prirua preso sotto il regno di 
Vittorio Amedeo li. 

E dìffalU questo tempcran1ento non diede origine a verun 
sconcio; e non vi ba, per quanto possa constarmi, motivo a 
recedere per ora dal med~shno1 pci·ch~ pare che coneìlii suf .. 
Jlcicnlemente gPioteres.si del clero co~l' interessi delta so­ 
cietà. Quindi io credo che sia opportuno, allneno per ora, 
fino a cbe uou si verrà ad una _(egge i>:peci.ale su!Pislruzione 
secondaria, dì c~1nser•arJo. 

Bisogna pensare che se si facc~:se aìtrimcnti, se si volesse 
da.re a qnes.U col!e~i !a p:ù ampia libi'r!à, cons"i.ilnran1loli 
come semplici privati, allora con,·crr('bbe to\_l;liere loro i di ... 
versi privilegi di t'lUi gndono. Per r·!H)Cllpio, ora i diretlori di 
e•si sono esonerati dal diritto t.!i patente che pagano gli aUri. 
i col1egiali sono esonerati dal p:i~a111cnto di certe tas$e, 
sono esonerati dal diritto ti'amn1c~sione, ossia dalla mìner­ 
vale~ Ora, se si concedes-z.ero a q11e:<.H collegi tutti i benefizi 
degli istitu!i (Jrivali e1l ancbl'.! 11uh1Jlici~ conservando lorG 
ques'i privilegi} è certo che, inv1~ce di 11rogredire verso quella 
liberlà discreta che sicurarucntc è intcndi1uento di voler dare 
aH'istrniione ancbe privata, que:<to sarebbe alltopposto il 
mezio di 'òchiacciarla; giaecbè !'i.;truiione condotta da pri­ 
vali avrebbe molti oneri da snppoi·tv·e la. più di quelli the 
non banno questi istituti, senza avere nello ste~so tempo tutti 
i vanta,.-:gi che hanno i n1cdcsi1ni; di ruodo cr1e, neJlo stato 
attuale delle cose, fintanto che nDn sarà pienamente rifor· 
mata questa materìr1, converrà 11tfenersi al tempcramento­ 
thc fu saneitn dalle re~ie Cos\it.u1ioni dcl t 77 t 1 che fu, per 
cosi dire) co1•iato (forse toav\'ertei~ti'.'.Ue11te, ma per la pura 
bontà della coml venne anche in uu'nte loro) dai legislatori 
francesi e che noi abbia.1110 insi~rito ucJla legge del 4. otto­ 
bre 1848. 
la quesla legge però non era esplici!amcn!e dichiaralo cl1e 

il GoveroD riotesie sorvegtiare i piccoli seminari e callegi 
vescovili che non si assoggellano alle discipline scolasUche ; 
ma questo diritto d'altronde è Co5a naturale allo Stato, e 
q1.1antuoqoe non fosse stato esplicil:tmente dichiarato, li Go .. 
verno aveva e diritto e dovere di c<nJoscere, quando ne avesse 
avuto indizi, &e suci::edcFsero disordini. 
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Però è bene, per evitare Io contestazioni, ed affinché ozni 
classe -di .cittadiof conosca bene quali sono I propri doveri, i 
propri obblighi, è bene, ripeto, che sia dichiarato esplicita­ 
meDte per togliere ogni ambiguità, giacché generahnentc le 
contestazioni non solamente tra privati e privat], ma anche 
tra Governo ed altre autorità di un altro genere, ua­ 
scoao per lo più dacchè nella lcg~e non c'è snfficiimte cbia· 
rezza; ma quando l'espressìone legislativa sii chiara, allora 
credo che, salvo il voler ricalcitrare apertamente contro 
quanto il legislalore ba disposto, del resto non vi possa più 
essere alcun motivo o pretesto per rifiutarsi all'osservanza 
delle disposizioni prescritte. 
DE •oaNa.n•. Se le parole che \'onorevole ministro ha 

citato esistenti in un altro articolo non fossero contrapposte 
alle parole cbe io bo indicate nell'articolo 6, e che mi banno 
sospinto a parlare, comprendo bene che allora la difficoltà 
non esisterebbe: ma quando nell'articolo 6 è detto espllelta­ 
menle che sono eselusi dalla vigilanza ministeriale quei gto­ 
vani I qaali sono destinati alJa stato eeelestastlco, e che per 
eonse~uenza potrebbero professare apertamente massime pc­ 
l"icnlose allo Stato, io credo che le parole che sono poi ag­ 
giunte nell'articolo, per cui pare ehe si relntegrl la vigilania 
del Ministero anche sopra di loro, non pessauo aver valore, 
perchè vi è una disposizione espressa, quella che io citava, che 
dice: " nulla per ora innovandosi per quanto concerne le scuole 
universitarie di teologia, gli studi falli nel seminari e nei 
collegi vescovili, i quali non ~i-000 esclusivamente per gio­ 
vani destinati alla carriera sacerdotale ..• • 

Credo adunque che l'articolo dovrebbe essere tallo, e do­ 
vrebbesi IKgiungervi un. aitro il quale evitasse quell'Iaeon .. 
veniente di cui si parla. 813 t'cnoeemre mlnlstre e l'ufficio 
centrale vogliono entrare in queste viste io mi rimetto inte­ 
ramente al loro giudiiio. Se credono che io debba proporre 
no articolo addisionale, lo farò; ma se non si tolgono le pa­ 
roJe che sono net due progetti, il mio sforzo per rimediare al 
gravissimo inconveniente che bo dimostrata sarebJJe inulile. 
Bisogna necessariamente recedere da quello che è attuai· 
mente coaservato e rinnovato conformemente alla legge del­ 
l'otlobre 1848. 

~AllBLI, relatore, Bisogna distinguere il senso legale 
della parola vigilanza generale dello Stato, dalla quale nessun 
luogo nè persona è esente. Ove nei Rr:!indl semìnart (ciò che 
non credo} sì abusasse a segno d'insegnare doUrine sovver­ 
sive dell'ordine pubblico, il GQ\.·erno può, non solo settopnrll 
a rigorose visite, ma anche chiuderli, come potrebbe far chiu­ 
dere anche le chiese, se la sicurezza delta Stato così esìgesse, 
Ma in questa legge la 1u1rola vigilanza ba una significazione 
propria, che porta con sè Ja facoltà dì soUoporre i collegi alle 
"Visite ordinarie degli ispettori e di altri funzionari, cd a tutte 
le altre conseguenze d'una diretta dipendenza. »• POBN&.••.· Quanto dice l'onorevole relatore dell'uf­ 
ficio centrale riflette qn•Gli inconvenienti che sono talmente 
gravi che trovano il rimedio io se stessi, 

CertaineDte se in questi convitti si cospirasse, allora è na­ 
turale che si m3.oderebbero i earabìnlerì per rimediarvi, ma 
Invece si tratta di massime Inapplicabili allo Stato che vi si 
professerebbero. 

Io rinnovo quell'argomento e dreo : non sarebbe niente 
strano Che io qualche seminario ve:scovile si dicesse: la Chiesa 
non è nello Slato; lo Slato è nella Chiesa (Risa); eppure qua­ 
ste massime circolano anche un poco fra persone superiori, 
perchè la loro coscienza, fors~ troppo disposta a favorire le 
opiniuni antiche, le porta a preferire queste massime come 
a professarle santamente, 

lb 

Quando si dibattono qu .. !ionf discutibili fra le persone an. 
ehe più coscienziose e religiose, si sente spesso dire : il Papa 
llfl p:zrlafo, non doçiele pitì discutere, mentre vi ba una pe­ 
tizione di pri!!clpii, perchè si discute e si vorrebbe che il 
Papa abbia parlalo in maniera che si debba sottomellere In• 
lieramente in qualsia!d caso; sono questioni continuamente 
rìnnovantcsJ, e per conseguenza bisogJja pur metter'f un 
confine. 

lo credo pertanto ehe se nel collegi ecclesiastici, quelli che 
sono eccettuati dall'ispezione del Ministero, si venis!el'O· a 
produrre delle massime le quali fo!Sero discutiblli secondo la 
diversa maniera di pensare delle peraone, ma fossero in op• 
posizione cogl'lnteresai dello Stato, colle massime che il Go .. 
veroo professa, e che nelle Università si debbono protestare, 
sia assolutamente il caso di frir cessare questo eontruto ; per 
cooseHuen7.a io persisto nell'opinione ehe le raroJe ebeesi1tono 
Dflll'articolo 6 del lUloistero, e che sono mantenute ancbe' liel · 
sistetn:r: dcll'ufft'cio centrale, siano tollé, e che il mio'[)r male 
che si possa f.:1r~ sia quello di affrettarsi a pubblicare e pro• 
cla1nare quella legge annunziala, e che sia pa!la in ·es-oe11- 
iione. 

•n1u110E.NTIL Il senatore De Fornarì ba detto chl! (n 
primo luogo, p('.rcbè si possa fa.re un arti~olo ioleso a senss 
del suo discoz·-90, si dol·rebbe to:Uere la dispoufzJon& fl&H.'llr- :_ 
ticolo 7, che ra parle dello ste~so articolo, · 

Ora e~ii votando contro que•t'ar\icolo farà lutto quello 
che da lui dipendet perchè il !UO pensiero abbia il compi• 
mento. 

Se il Senato, eon1·~~~1i ro deside.ra, rifiuterà l'arUcolo, eiU 
potrà poi llropornc uno riel seoso che crederà, ma ìolanto·.,·· 
io rileggo l'articolo call'aggiunta proposta dal •ena:t-Ore·-lfor.lt, 
cioè: •e dei rC'gclarnenti in vigore. • (Vedi sopra) 

1J&.Nz.1., nii1iisrro tlell'lstruzione pubblica. Io non &Ye1'1l 
colto veramente il senso di quest'ultimo alinea. e meglio e••· 
minandolo1 parmi che l'insistenza del senatore De For~ 
nari ba qualche fondamento, percbè non era mai •lala 111la 
Intenzione di sottrarre alla vigilanza governatln I 001le11,e• 
scnvili, dove s'insegna nnicamel\te per i giovani i quali 1000 
destinali alla carriera ecclesiasLieo, e che sono ••elusi da lntle 
le 111tre discipline, ma uon dallavigllania governalifa. Quando 
il Governo creda opportuno di visitare questi stabllimenll lle!~ ' 
l'intcreose dello Stato, dern aver diritto di farlo. 0~'8èhll• · 
raodo invece che può visilare i collesl vesco,Hi dte sono 10&-. ···. 
tomeasi alla. disciplina scoJ11stiea, rimane esclusa la facoltà dì ' 
visitare q11egli altri che dichiarino di attendere unicamente 
all3 carriera ecclesiastica:, e elle per co11stguenz1 rina14f1ao 
di sottometlersi alle discipline scolastiche. Tro'o che la coli· 
cessione che qui si farebbe sarebbe troppo grave. 
D:ffatti nel progetto del Mini.toro è dello : • di entrambe.le ,, 

eate~orie di questi lsll\uli, cioè tanto di quelli i quali 1000 de• 
!lltinati esclusivamente alla carriera eccl(lsiastieat eome dl 
quelli che sono destinati alle diverse carriere, e che qullldl 
si assoggettano alle discipline &ct>lasticlle. • " 

Ora lo, rlballendo le o!!enazlooi dell'onornole eetialora 
De Fornari, &ii basava sopra tale proposta. Ma ora '&ill!O olle 
propriamente la Commissione restringerebbe tale dispoelalone 
unicamente ai collegi vescovili che si aBSoggellano alk!·dl1ol· 
pfine scolastiche. 

Ora lo noo credo che Io Stato possa rinunciate a questa 
vigilanza sopra questi s\abilimeoti, tanlo quando •i auo;~ 
gettino alle discipline seolasllche, quanto se non vi si 111o«• · 
gellino. 
Ammetto che questi ulllml ~ssano sottrarsi alle dlso!pllnll" 

scolaellcbe per qùanto riguarda gli studi, I programmi, ne1U, 



SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1855-56 

e via dicendo; ma sotlrarsi a qualunque vigilanza del Go· 
verno pel mantenimento dell'ordinepubblieoed a tutela delle 
istitUiioni, io credo che questo non possa essere ammesso, 
ACcadrà nen di rado che questa vigilanza debba esercitarsi ; 
ma comunque sia mi pare che lo Sfato non può declinare que­ 
st'autorità. Sarebbe rueslla dir niente 1!fatto, perchè dicen­ 
dosi niente si las.cierebbe comprendere di più che con que­ 
s\'aQgiunta della Commissione. Dicendo nulla io quanto ai 
collegi cbe si assoggettano alle discipli~e scolasttehe, è già 
inteso che essi debbono subire l'ispet.ione governativa; in ... 
vece poi 11er quelli che non si assoggettano rimarrebbe sem­ 
pre integra la massima che l1i Stato debba esercitarvi un'alta 
.-J"Ha.nza. Invece culla formula restrittìva dell'ufficio centrate 
si pregi_ndicherebhe quest'ultima massima. 

llA.ll~LJ, relatore. Ripeto che la viifilanza può avere dì­ 
'Verse significazioni. Noi abbiamo detto vigilan-z.a nel suo 
senso speciale, che è delermi_nato io questa legge. Non è mai 
stata Intenzione del ministro, nè nostra, iJ souoporre alle vi~ 
site ordinarie degli ispettori i seminari vescovili escluslva­ 
mente destinati alla carriera eeclesìastiea, senza volerli per 
.eiò esimere da quella Vi6:':ilanza generale, che è conseguenza 
della sonanilì. 

Del resto ll &ignor m!nistr& deve avere presente che tale 
formola è stata combinata d'accordo, e poi letta e riletta, nei 
precisi termini nel quali è redaila. 

Del resto non esito nel consentire che, a scansn di equi­ 
'fOCii o sl as~iun~a c. la "Vigilanza di coi nell'ilrticolo prece­ 
dente• OfYero si e!iprima ancora una espressione che accenni 
alla vig:i1anza governativa per i grandi seuiìnarl. 

PloEZZ.t.. Domandereì la parola per proporre Una varia­ 
iione all'artlcolo, in questi termini-: •Ne-i seminari e collegi 
l'escovUi sii studì puramente teologici dipendono esclusiva· 
mcnt~ dal vescovo j per gli aUri studi i seminari e collegi te~ 
st:_~Vili aqno_.consideratl come stabilimenU pubb\1ci d'istru~ 
ziorie e di edueastone, e soggelti perciò >Ile leggi e regola· 
menli dello Stato.• 

Mi pare che non vi sia alcun mofivo di escludere i semi­ 
nar! e colielll ve1covlli dalle lellgl e regolamenli ordinari, a 
meno cbe si possa aupporre che le leggi e reRalamenll che 
noi faremo, e il potere esecutivo sotto la sorveglianza nostra 

. sa.rà. per fare, siano inutili pel progresso degli studi. 
Legge e regolamenti. inutili non •i ba diritto dl farne, e se le 
leggi che noi facciamo, le facciamo col convincimento che 
1ieno utili e necessarie per promuo-vere e ben ordinare l'edu: 
-eazinne, se si crede che queste leggi sieno afte a migliorare 
gli studi, perchè escludere quesli collelll, que.tisemioari ve· 
scovili dalla loro osser.ania? Perchè lasciare per que•tl isll­ 
tult tutto ln balla d'una persona sola, come il Yescovo, ì1 
qoale polrà avere molli lumi, potrà avere eceellenle voloelà, 
ma noo potrà certamente riunire in sè lolli I lumi che si riu· 

. n!scono nel Parlamento e nel potere esecullvo? Mi pare a· 
du.nq~e che quando si lascia indipendenle dal potere esecu­ 
\lvo e dallo Slato lo studio leologleo, che è quello che deve 
dipendere per la natura sua necessariamente e direttamente 
dall~ Chiesa, si è soddisfatto ad 011ni nostro dovere verso di 
<1141, e ehe negli allrl studi, se le noslre le11gl ed i no1trl re­ 
@Olamen\l aono ulill, devono essere anche nel sèmlnori e nei 
~ollegi vescovili oHervali. 

Si Irati• di slabilimeoli manlennti con denaro pubblico, 
ciaecM anche il denaro che mantiene I seminari e collegi ve­ 
~vlli, è denaro pubblico ; si tratta di non donneggiare i gio­ 
nnl che vanno in quesli slabillmeolf, I quali, quando sia 
ammesso l'emend•meoto da me proposto, saranno più sicuri 
di nere f~tto atudi buoni e regolari non solo, ma polranno 

anche ritrarre dai loro sludi tutti l vao!ajgi dì cui ponno e•· 
aere susceltibili, sia che proseguano la carriera eL'Clesiastica, 
sia che allra ne intraprendano, perchè cosi potranno e&S"ere 
ammessi agli e1amf, e proseguire i loro s.tndi anche negU al­ 
tri collegi e neUe Uoiversilà; perciò io proporrei Pemel'.lda .. 
mento che ho avuto Ponore di leggere. 

PRliSIDli:NTfi. Prima che ai ponga in discus&ione ques.lo 
ementlamento1 è necessario che domandi al Senato se lo ap­ 
poggi a. 

Chi appoggia l'emend•meoto, lestè letto dall'onorevole se• 
natore Plezza1 voslia levarsi. 

(Non è appogiialo.) 
Lt.NZ.'-, n1inistro dell'istruzione pubblica. Bisngna dìslio• 

guere. Nella sorveglianza che il Governo esercita su questi 
istìtuli, vi è una doppia specie di sorvegliania: vi è una sor ... 
veglianza la quale riioarda unicawente alla disciplina dt11e 
scuole, quando sì osservilno i precetti, le norme cl1e sone 
stabilile per le altre scuole analoghe. Allora essa si compie 
coo un~ispezione scolastica, un'ispezionedidatlica unicamenle. 

L1altra vigifaoza, che è puramente 1eoerale1 è per la igiene 
la morale, le istitur.\oni dt!llo Stato; e di questa io credo che 
non debba spoMliarsi il Governo, qualunque sia l'istituto. 

Nella legge francese del 18~0 (torno a ripelere che questa 
non è sospetta pei tempi in cui Cu fatta) all'articolo 7 è 
dello: 

• Les écoles secondaires ecclésiastiques actue11ement exis­ 
tantes, soot mainlenues, sous la seule coDditiori de rester 
soumises à la sur"Veillance de PEtat, • 

..... BLI, relawre. Ma questa leg11e appunlo conferma la 
disliniione &\abilita dall'ufficio ceotr.ale1 menlre oon riguarda 
che i collegi vescovili deslìoatì all'istruzione secondaria, non 
i seminari addetti esclusivamente alla. earriera aacerdotaJe. 

li.&N~&.J tninistro deU'(s(r"iione pubbUc:a, Riguarda pre­ 
cfsaw.en~e quelle scnl)1e. 

ll&HBLJ, relatore. No, percbè la legge fraocece parla di 
scuole secondarie; qui infece si parla di seminari. 

Ll.NZ.t., minisrra dell'istrt1zio»• p11bf>lico. Queste sono 
pure scuole secondarie seminarili. Esse de\'ono essere sotto· 
messo alle discipline sco1aslicbe, percht'i i corsi facli ivi siano 
valcfoli per qualsiasi collegio pubblico. Ma quando non 1l u­ 
niformano alle legiii ed al re11olamenli scolasllci, Il Governo 
non s'ingerisce per nulla: s1>1amente mantiene la sua sorve .. 
gliaoza generale. 

La sua aggiunta allude unicamente ad una cla110 di questi 
collegi : ed invece è beoe ebe alluda ad entrambe. 
Quandn si dices.se, com'era proposto nel pro"etto mìnìste ... 

rl•le: •in ogni caso poi toll stabilimenti andranno soggetti 
alla vigilanza governativa, di cui all'articolo N, • satekbe 
tolta qualsivoglia ambiguità. 
Questa è una vi11Uania generale che non occorrerà forae 

mai di esercitare; ma quando occorressP, non biaogoa che Il 
Governo sia nell'impossibilità di valersene. Questo è un di· 
rilto ionato di cui noo può spo11llarsl. 

RipeL01 che anche nel cas1> ciò non fosse detto, il Governo 
questo diritlo l'avrebbe implicllamenle; ma appunlo perché 
poS9ono nascere talvolta dei contrasti, è ben• che nella legge 
sia dichiaralo e1plicilamente che que&IO diritto Il potere esecu­ 
tivo lo ba; salvi quei riguardi che ai debbono usare. Sicura­ 
mente che è nell'interesse del minlslro di non proceder( ad 
una di quetl• visile, ae oon vi è fndollo da motivi gravisatm.l. 
Quando non vi sono que11i moltvi esso BOB farà mai di que•te 
vi•lle. 

111.11EL•, relalore. Non ho dello che questo: in ogni caso 
I collegi, ecc, 
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Pa1u1loENTB. Dunque rimane l'articolo nella sua prima 
parte lal quale I' bo !elio. · 

Al secondo alinea si direbbe, come è stato assentite dal­ 
l'uffieio centrale t dal Ministero: in ogni caso, ecc. 

DI ea&TA.GNETTo. Penso che l'iotcnzione del ministro 
non sia di esercitare la sorveglianza di visita nei seminari: 
perelceehè il diritto di •igllaoza governaliva nessuno glielo 
può contestare; ma come visita, spero che il signor ministro 
Don se lo voglia attribuire. 

Scusi. signor ministro, non è per fare opposizione, ma sol· 
tanto per chiarire on punto cosi importante. 

<tBl8''l'IJ1.N1:. Dom1odo Ja parola. 
P8.B111oat1T•. Faro tooanzitulto un'avvertenza, poi gli 

accorderò la parola. 
Faccio osservare al senatore Di Castagnetto che l'articolo 7 

tn principio dice : •i seminari e collegi vescovili sono retti, 
tee. • Al\'ulLìmo alinea dice solamente: •Io ogni caso i col· 
legi vescovliì sono soggetli alla vigilanza del Ministero. • 

DI c.a11T.r.GlllETTo. È appunto per ciò che io faccio la 
mia osservazione. 

Nei seminari ci sono allievi destinali solamente alla car­ 
riera sacerdotale; nei collegi vescovili 11onovi degJi allievj de .. 
•!inali alla carriera sacerdotale, ed anche de11li allievi i quali 
si desllneranno ad altra carriera. Po .. ono poi esservi dei col­ 
legi veseovUi i quali sieno unicamente destinati aria carriera 
ecclesiaa&ica; e ce n'è uno, se non erro, in Mondo,·L 

. Vorrei dunque chiarire il dubbio se anche nei collegi misU 
debba nor luogo qnesla sorveglianza. 
, •.a•11u, relatore. Cerlamenle, anche ~•i collegi misli. 
L&.NZA, tn'nfs_tro dell'istruzione pu~blica. L'intendimento 

del Mlnlllero è veramente che tulti gli slabilitnenti di qual­ 
siasi natura debbano essere soggelli alla sorveglianza del G•· 
verno. 

Certamente quando questi slabiliruenli seno soggetti alle 
discipline eccleslasttehe sono unicamente sotropostt a quella 
generale sorveglianza per la tutela ~tll'ordioe pubblico; e 
quindi quando occorre di esercitare questa sorveglianza, di 
fare una visita, il ministro si riserva di farla, non già per in­ 
lervenire, ma per vedere coma si danno gli esami, per cono­ 
acere qnali siano i corsi, quali siano i professori che insegne­ 
ranno. 
••••:ronT•· Qoe1l'arti00Jo ha tre parti : sulle due 

prime ml pare che non si alano •olleVatc contestazioni, e però 
credo dover dividere in Ire parti questo articolo nella vota­ 
zione. La prima parte è così concepita. (Vedi sopra) 

Pr.Er.w.&. Prima di votare questo articolo domanda che 
aia fallo conoscere se esista una legge particolare pei collegi 
ecclesiastici di discipline a questo proposito, e quale essa sia. 
L&Oiz.a, mlnlltro dell'lslru•ione pubblica. Le di•cipllne 

10110 quelle vi11enti. 
.... ,.,.,.._, Credo. che particolari discipline riconosciute 

dalla C~iesa e dallo Slalo pel seminari e colleili vescovili non 
eslatano e che finora si è lascialo faro ai vescovi quello che 
hanno voluto, e che queste sono le discipline l'igentt. Se si 
i~te?de di coolinaare sullo stesso tenore si abbia il coragaio 
di d1re chiaro quello che ai vuole, si djca che i vescovi sono 
aliaUo Indipendenti; ed banno diritto di far fare ai giovani de­ 
•lioali alla carriera eeetesiastlea •Indi che a giudizio del Par­ 
lamenlo e del potere eaecul!vo non ••no nè buoni né sam. 
cienti a prepararli e renderli capaci delle professioni ordina. 
rie, ma non si parli di discipline riconosciute dalla Chie•a e 
dallo Staio quando lo fallo non re ne e•isfe alcuna. 

laJlHl!r.l, r,Zalo.,, Vi •ooo i concili ed i concordali da cui 
sonq queate discipline fissate, e di questi concili e concordati 

credo, poiché 1000 riconoscioU, si posta tener conto in que .. 
sia legge, e però ben diise il Mloislero che sono relll da di­ 
scipline riconosciute dalla Chiesa e dallo Staio. 

PBl!SIDl!NTI!. Chi approva questa parie dell'articolo 
sorga. 

(È •pprovala.) 
Il primo alinea è cosl concepito. (Vedi sopra) 
01 t1&STA.6lVBTTO. Domanda la parola, non per eontrad.­ 

dire, ma percl1è quest'articolo spiega il motivo deli'os1erta• 
zione che a1-cva fatta al ministro. 

Eoco, qui è dello che, quando questi stabii!menli nolf sI 
uniformino alle leggi e regolamenti dello Staio, gli allievi 
che vi hanno fatto il loro corso non potranno essere ammessi 
ai .-!l'adi ed ag;H esami i qoindi a mio parere nasce la conse• 
guenza che H Governo non vi· eaercUasse JI djrJUo d.l vJtH1. 
non dir.o di quella vioit• che ba tra\lo alla vlgilaou generale 
sulPislruzione attribuita a\ GoYeroo, ma di quella cbe deve 
far eseguire per mezZQ degli ispettori per vedere se si ODI• 
formano alla disciplina ed agli studi prescritli dai re~olaruenti 
universitari, percioccbè se il Governo dovesse far eseguire 
queste visite per mezzo degli ispettori, certameore quando 
fossero in regola per questa parte, i giovani do\•rebbero poi 
essere ammessi a prendere gli esami ed i Bradi. Dunque non 
essendo prescrilta questa visita nel caso io cui non intendano 
i detti stabilimenti di uniformarsi al regolameoU unirer1Uarf1 
parmi che il secondo nlinea di queato &lesso articolo dica 
troppo, dicendo: •in o~ni caso saranno sottoposti a queste 
liSite. • 

CIBRABIO, »1/11istrp degli affari .csleri. Il senafore l){ 
Casta~netlo confonde due cose che sono es1enzi•lmerite di· 
stinte. I collei;i ed i piccoll seminari che so·no di dqe s&rll. I 
pJccoH sen,'fnari' Che· sf uDlform;-;no alfe: oormè 1tablJJM·'llel1a: \ 
le~ge del t8'18, conte sarebbe il piccolo seminarlo di'Nlsr.~, II 
piccolo seminario di Mondovl, il collegio vesco,•ile di Plne• 
rolo, e vori aHri i quali per instanza del vescovo 1>no sfati 
assoggettati a tutte le discipline prescritte dalla l•H~ del 
1848. . . . 
In quan(o agli studi che vi •i fanno, siccome quellf. <Ile 

sono soggetti alla Yisila dei delegalo dal Minislero dell'islru­ 
iione pubblica, essi sono valevoli per qualsiasi aUra acuola 
pubblica. 

Ve ne 10110 in'fece altri, c6me quellv, per esempiot diSo.aa,._,: 
i quali non sono retti coiie discipline portate dalla. )•Jlllh• · 
del 1848. · .· 
la questi piccoli seminari il Governo non esercita il dirlt!D 

di rare quelle regolari ispezioni che ra nei seminari che. ti 
reggono colle norme prescr!Ue dalla leg~e del 18~8, mo coa- .. 
sern però ii dirillo generale cbe gli compete, e che t•ooo-<'1 
revole Di Castaguctto oon contesta, di quella vigilanza, la 
quale ra che solo nei casi straordinari sopra accennati li 1111- 
nlstro può delegare qnalcheduno a visitarli. 
or cHTJlG1"ETT&. Questa è appunto la splegaJlone ebe 

io domandava. · ' 
LUZ&, ministl'O del!'istru:ione pubblica .. Si riferita a~· 

punto sofarueote il questo. · 
PBl!SIDl!lllTI!. Questa disposl•ione che da Il diritto, dir!) ·. ·' 

meglio, il dovere d'invigilare, sia nel secondo alinea, Il q~ale · 
non era ancora &fato messo ai voti ; quello che a1èth1:-·:a.i 
voti in questo momento è il primo alinea : chi l'approva 
si levi. 

(È approvato.) 
Ora. viene quest'ultima alinea: 
, In ogni caso, • ccc. (Yedl sopra) 
r.Hza., minislro dcll'isiru:loNe pubblic<1. Ma 1Jni appunto 
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per evitare un equivoco sarebbe beoe di dire: • lali stabili· 
menu i> onde comprendere e i seminari el\ i cn\1egi vesee­ 
Yili, sieno o no uniformati alle discipline vigenti. 

l'REHDENTB. Per questo appunto io proponefl di rl­ 
mandare quest'ultimo alinea all1ufficio centrale. 

LA.t1z.a., minis,ro deU1islru:ione pubblica. Sì direbbe so· 
la mente: • collegi fe&covili. , (Molli senatori si alzano) 
•••••DENTll. potranno mettersi d'accordo. 
Intant<> prego il senato di fermarsi un momento perobè 

sappia il ri•ultato defiuitivo del terzo squittinio. 
n senatore Siccardi avendo ottenuto voti 5ti, n senatore 

Mameli 5:2:1 restano perciò aomlnat! Des Ambrois, Siccardi e 

Mameli per rappresentare il senato presso la Cassa ecelesta- 
1Uca. 

Il Senato è con•ocalo per domani all'ora uoa negli uffizi e 
alle due in seduta pubblica. 

La seduta è levata alle ore tl. 

Ordine del giorno per la lo mala di domani: 

Seguilo della discu1Sione dcl progetto di legge sull'ordina­ 
mento dell,ammiuistrazioae superiore della pubblica istru­ 
zione. 


